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Mentre Beirut chiede la riunione urgente del Consiglio arabo di difesa ] 

Un'altra giornata di duri scontri 
nella zona meridionale del Libano 

, Sono intervenuti i carri armati israeliani e l'artiglieria libanese — Il peso maggiore dell'attacco sostenuto dai , 
ji palestinesi — Il commentatore di radio Tel Av iv , generale Herzog, critica l'offensiva israeliana — Sadat: un 
' nuovo rit iro deve essere attuato entro tre mesi su tutt i i f ront i oppure « faremo esplodere tutto » a Ginevra 

Secondo il N. Y. Times 

Schlesinger 
ammette il 
crescente 

impegno USA 
in Indocina 

Intanto l'aviazione del 
dittatore Thieu conti
nua i suoi bombarda

menti terroristici 

La relazione di Fanfani 

BEIRUT. Hi ' 
D. fronte al perpetuarsi de-

sii ^.contri nel sud del LI- ! 
bano, dove eli attacchi e 1 ; 
bombardamenti Israeliani si 
sono ripetuti intensi per 11 
sesto giorno consecutivo, Il 
governo di Beirut ha deciso j 
di chiedere una riunione ur- j 
fronte del Consiglio di difesa I 
della Lena Araba (composto i 
dal ministri degli esteri e i 
della difesa e dal capi di ] 
stato maggiore del venti Stati \ 
arabi). Il relativo annuncio è | 
stoto dato dal ministro delle 
Informazioni Mahmoud Ani
mar al termine di una lunga 
riunione del Consistilo del mi-

t nlstri presieduto dal Capo 
;' dello Stato Sulclman Frangle. 
'•: La gravita della situazione nel 

Sud-Libano è dimostrata an
che dal fatto che il leader pa
lestinese Yasser Arafat ha an
nullato l'incontro che avrebbe 
dovuto avere con re Fclsal do
mani a Damasco 

L'escalation militare attuata 
da Tel Aviv nel sud del Liba
no sta suscitando polemiche 
anche in Israele. Mentre 11 

Apprensione 

del Papa 

per la grave 

situazione 

nel Sud-Libano 
CITTA' DEL VATICANO, 16 

La Santa Sede segue con 
apprensione 11 deterioramen
to della situazione in Medio 
Oriente e «auspica che si ri
nunci alla tragica catena di 
terrorismo e di repressioni » 
»U!e frontiere tra Israele e U 
Libano. Il portavoce vaticano, 
Federico Alessandrini, inter
pellato in merito nel suo col
loquio settimanale con i (fior- i 
nallstl. ha detto di condivi
dere l'impressione ohe « la si
tuazione tende ad aggravarsi», 
esprimendo l'opinione perso
nale che le cruente azioni mi
litari al confine libanese co
stituiscono «un modo di di
struggere le frontiere » e que
sto «non giova a nessuno». 

Circa la più complessa si
tuazione internazionale, Ales
sandrini ha detto che il Pa
pa ha espresso chiaramente 
le sue preoccupazioni nella 
allocuzione di sabato scorso 
al diplomatici accreditati In 
Vaticano. Paolo VI ha fatto 
anche un esplicito riferimen
to alla zona medio orientale, 
dove, ha detto. « la situazio
ne sembra allargare 1 peri
coli di conflitto a più vaste 
aree, sino a coinvolgere le 
grandi potenze e 1 gruppi ad 
esse alleati ». Paolo VI ha an-
ohe parlato di « minacciose 
complicazioni apportate dalla 
cosiddetta guerra delle fonti 
di energia». 

I 70 anni 
del compagno 

Ponomariov 
MOSCA, 16 

Il compagno Boris Ponoma
riov. membro candidato del
l'Ufficio politico e segretario 
del Comitato centrale del 
PCUS. compie domani 70 an
ni. Tra 1 numerosi telegram
mi di auguri giuntigli per 
l'occasione ve ne è anche 
uno dei compagni Luigi Lon-
go e Enrico Berlinguer. 
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ministro della difesa Pcres ha 
giustificato le contìnue incur
sioni con la esigenza di « ri
pulire la zona dalla presenza 
dei terroristi <>, 11 commenta
tore m.lltare d: radio Tel 
Aviv — che e il noto generali 
della riserva Halm Herzog — 
ha criticato le operazioni In 
corso. « Queste operazioni — 
ha detto Herzog — fanno 11 
gioco del fedayn senza per
mettere a Israele di infliggere 
loro pedanti perdite»; i 
palestinesi — ha aggiunto 
ancora Herzog — mirano a 
« trascinare 11 Libano nel cam
po dei Paesi del confronto. 
Con queste operazioni. Israele 
potrebbe sconvolgere la situa
zione strategica e geopolitica 
della regione per un lungo 
tempo ». Un'eco di queste pre
occupazioni si è avuta, eviden
temente, oggi quando 11 co
mando di Te! Aviv, parlando 
del cannoneggiamento libane
se sulla cittadina Israeliana di 
Metulla. ha parlato generica
mente di « artiglieria araba »; 
ma sta di fatto che la vera e 
propria offensiva In atto nel
la zona dell'Arkoub sta pren
dendo sempre più aspetto di 
una « guerra limitata » e po
trebbe addirittura mirare, se
condo fonti palestinesi, alla 
occupazione stabile di tutta 
la zona meridionale del Li
bano. 

Stanotte, poco dopo la mez
zanotte, a poche ore dal can
noneggiamento da parte di 
unità navali della costa li
banese intorno al campo pro
fughi di Rashldleh, un com-
mando Israeliano è penetra
to nel villaggi di El Meri e 
Halta, mentre l'artiglieria 
cannoneggiava intensamente 
tutta la zona Stamani intor
no alle 6 (ora locale) nuova 
Incursione, « di vasta porta
t a» (secondo testimoni ocu
lari): tre unità di eom7>iandos 
Israeliani, appoggiati da mez
zi blindati, hanno attaccato 
11 villaggio di Kfar Shuba. 
uccidendovi (secondo Tel 
Aviv) quattro feddayn, 11 vil
laggio di El Habbarlya, fa
cendovi saltare un ponte 
« per rendere più difficili gli 
spostamenti » del palestinesi, 
e il villaggio di Human, do
ve è stato rapito e portato in 
Israele un civile libanese. I 
feddayn hanno Impegnato gli 
attaccanti In duri scontri, fa
cendo saltare In aria un mea-
zo blindato. 

Intorno alle 8 (ora locale) 
l'artiglieria libanese (per la 
prima volta dn oltre un an
no) ha cannoneggiato concen-
tramentl di veicoli e posta
zioni di artiglieria presso la 
cittadina Israeliana di Metul
la; i tiri sono proseguiti per 
20 minuti. 

Solo verso le 12 il canno
neggiamento israeliano sulla 
zona di Kfar Shuba ha se
gnato una pausa; a quell'ora, 
tuttavia, reparti di Tel Aviv 
ancora occupavano alcune 
colline nella zona di Habrarl-
yah. Infine, l'agenzia pale
stinese Wafa ha annunciato 
due operazioni di commandos 
In territorio Israeliano: una 
a Petah Tlkvah. dove e stata 
gravemente danneggiata una 
fabbrica tessile, e una pres
so Nlut Hakikar, a sud del 
Mar Morto, dove un veicolo 
militare è caduto In una im
boscata 

Il grave stato di tensione 
creato dalla offensiva Israe
liana nel Sud-Libano si ri
flette anche in una intervista 
rilasciata da Sadat al gior
nale di Beirut Al Nuhar. Il 
presidente egiziano (del qua
le è stata oggi annunciata 
una visita ufficiale In Fran
cia da! 27 al 29 gennaio) ha 
detto che 11 1975 sarà « un 
anno decisivo». «Non accet
terò niente di meno — ha 
detto Sadat — che un riti
ro israeliano su tutti e tre 
! fronti entro tre mesi»; se 
ciò non avverrà « noi andre
mo a Ginevra con I palesti
nesi e faremo esplodere tut
to al momento che giudiche
remo opportuno ». Sadat non 
ha specificato che cosa inten
desse con il termine «far 
esplodere ». 

Il presidente egiziano ha 
anche ribadito la sua ostili
tà ad un accordo «unilate
rale» con Israele, pur sotto
lineando che non si può In 
alcun modo rifiutare « un ter
ritorio arabo restituito dal 
nemico ». Sadat ha anche ri
volto un chiaro monito al di
rigenti israeliani: «Se Israe
le — ha detto — attaccherà 
la Siria (e lo me lo aspetto) 
l'Egitto interverrà Immedia
tamente.., Gli Stati Uniti lo 
sanno e la Siria dovrebbe 
saperlo », anche se — ha 
aggiunto ancora — « non ab
biamo ricevuto armi dal
l'URSS negli ultimi 14 me
si ». Sadat ha concluso af
fermando che l'Egitto « non 
sarà zona d'influenza per 
nessuno, ne per 1 sovietici nò 
per gli americani». 

TEL AVIV, 10. — Israele ha 
respinto le condizioni poste 
dal presidente egiziano Sadat 
per il progresso del negozia
ti nel Medio Oriente affer
mando che non accetterà di 
trattare «sotto la minaccia di 
un ultimatum ». 

« Se Sadat pensa di poterci 
spaventare e spingerci a ar
mare un accordo con la mi
naccia di un ultimatum — ha 
dichiarato 11 ministero degli 
esteri di Tel Aviv — deve es
sere chiaro che Israele non 
ncgozlerà ma! sotto la minac
eli', di una scadenza tempo
rale ». 

L'ultimatum è quello di cui 
ha parlato il « leader » egizia
na nella sua Intervista pub
blicata oggi dal quotidiano 
libanese An .\aliar. 

Volontari dello Croce Rossa libanese recuperano I feriti 
duri scontri di Ieri 

Kfar Shuba, In una pausa dei 

; SAIGON. 16. 
L'aviazione di Thieu conti

nua ad effettuare massicce 
i Incursioni contro le zone 11-
i bere nel Vietnam de! Sud, 

mentre gli Stati Uniti conti
nuano ad Inviare 1 loro ri
cognitori praticamente su tut
ta l'Indocina. La « legittimi
tà » di queste continue viola
zioni degli accordi di Parigi 
viene ora addirittura teoriz
zata al massimo livello negli 
Stati Uniti. Il « New York 
Times ». riassumendo 11 senso 
delle ultime dichiarazioni uf
ficiali, afferma che ora gli 
Stati Uniti « si sentono libe
ri di violare la cessazione del 
fuoco nel Vietnam perché 
essi sono già stati violati dal 
Nord Vietnam ». L'Impudente 
e grave dichiarazione viene 
attribuita al portavoce del 
Dipartimento di Stato, ed allo 
stesso Segretario alla difesa 
Schlesinger. Questi, afferma 
il giornale, ad una conferen
za-stampa si è spinto fino ad 
affermare che l'opinione pub
blica americana è « Instabile », 
e che essa e 11 Congresso 
potrebbero. « di fronte ad una 
massiccia invasione », accet
tare la richiesta di Ford « di 
autorizzare l'uso della forza 
americana ». 

Intanto l'aviazione di Thieu. 
con aerei americani e bombe 
americane, continua le bar
bare incursioni contro le zo
ne libere, mentre le forze di 
liberazione hanno bombarda
to coi razzi un grosso campo 
di addestramento ad appena 
15 km dal centro di Saigon. 

IL « TRADE ACT » E LA DISTENSIONE 

POLEMICHE AL CONGRESSO USA 
SULLA ROTTURA DELL'ACCORDO 

i II ricatto suggerito dal senatore Jackson e d ai gruppi di pressione sionisti non ha fun-
{ zionato — « L'URSS ha ragione » afferman o uomini d'affari — Dichiarazioni di Allon 

WASHINGTON. 16. 
La denuncia dell'accordo 

commerciale sovictico-amerl-
cano, annunciata mercoledì 
sera dal segretario di Stato, 
Kissinger. ha suscitato vivaci 
polemiche negli Stati Uniti. 
Particolarmente criticato è 11 
senatore Henry Jackson, mas
simo esponente del gruppi di 
pressione che hanno Insistito 
pei l'Inserimento nel Trade 
Ad 1974 delle clausole com
portanti un'intrusione negli 
affari interni sovietici: quel
le, appunto, che hanno pro
vocato la denuncia. Jackson, 
che aspira «Ila candidatura 
democratica per le presiden
ziali dell'anno prossimo, ha 
coi.cgato le sue ambizioni al 
presunto successo di una linea 
« dura » nelle relazioni con 

l'URSS e all'alleanza con le 
organizzazioni sioniste, 1 cui 
rappresentanti al Senato. Ja
cob Javits e Abraham Rlbl-
coff, gli hanno dato man for
te nell'azione Intesa a emen
dare Il Tracie Act. 

Sotto questo aspetto, nota
no alcuni osservatori, l'ab
bandono dell'accordo commer
ciale potrebbe rivelarsi per 
il senatore un rovescio più 
grave che non per la politica 
di distensione, riaffermata 
ieri in linea di principio dal 
presidente Ford nel messag
gio sullo «stato dell'Unione». 
GII ultimi avvenimenti hanno 
avuto infatti 11 merito di av
viare un dibattito, che era 
stato fino a questo momento 
evitato, al Congresso, nella 
maggioranza democratica e 

Dai movimenti di liberazione 

In Angola sarà formato 
entro il 31 gennaio 

il governo provvisorio 
LISBONA, 16 

In base ad un accordo - -
firmato ieri sera — fra il 
governo portoghese e i tre 
movimenti di liberazione 
MPLA, FNLA e UNITA, l'An
gola diventerà indipendente 
dal prossimo 11 novembre. En
tro li 31 gennaio 1 tre movi
menti di liberazione costitui
ranno un governo provviso
rio ed entro nove mesi sarà 
eletta un'Assemblea costituen
te, che elaborerà la costitu
zione dell'Angola indipenden
te. Il governo provvisorio di 
transizione sarà presieduto da 
un Consiglio presidenziale for
mato da un rappresentante 
per ciascuno del tre movi
menti, I quali presiederanno 
a turno 11 consiglio del mi
nistri; le delibere del gover
no provvisorio saranno firma
te e promulgate dall'Alto com
missario portoghese. La Com
missione nazionale d! dllesa 
(dalla quale dipenderà anche 
la polizia) e la politica este
ra del Paese saranno dirette 
insieme dal Consiglio presi
denziale e dall'Alto commis
sario. 

Il governo sarà (ormato di 
dodici ministri; tre del MPLA 
(informazione, plani!reazione 
e llnanze, giustiziai; tre del 
FNLA (Interni, sanità e affa
ri sociali, agricoltura) ; tre del-
l'UNITA (lavoro e sicurezza 
sociale, educazione e cultura, 
risorse naturali) e tre porto
ghesi (economia, lavori pub
blici e urbanesimo, trasporti). 

Le forze armale saranno 
costituite da 8.000 uomini di 
ciascuno dei tre movimenti e 
da 24.000 soldati portoghesi 

La cittadinanza sarà rico
nosciuta a chiunque sia nato 
o domiciliato in Angola od 
« aderisca cedentemente alle 
.t-.pirazionl della nazione an
golana ». 

L'accordo nallermiv chiara
mente che la enclave di Ca-
binda è parte Integrante del
l'Angola, 

L'IRA dichiara 

finita la tregua 
I LONDRA, 1G. 
1 I.n tregua dell'IRA scadrà 

regolarmente alla mezzanotte 
, di oggi dopo 26 giorni. La no

tizia e stata diramata ufficial
mente dal provisionuls del
l'IRA, a Dublino. La decisione 
e stata presa dopo accede di-
scusslon. Ira moderati, desi
derosi di protrarre lo tregua, 
ed estremisti, Insoddlsiattl 
delle promesse fatte dal go
verno britannico. 

Nel loro comunicato umclu-
le. i provtsionals torniscono 

j otto motivi per la loro deci-
1 sione. 
| 1) nulla nel discorso del 
! ministro inglese per l'Irlan

da del Nord, Merlyn Rees, fa 
riferimento alle loro proposte 
di pace; 

2) la tregua non è stata ri
spettata dalle forze britan
niche; 

3) 1 detenuti politici li
berati sono pochi (24 uomini 

j e una donna); 
, 4) la morte di un detenu-
I to, James Moyne, nel campo 
j di Mazc, dovuta a mancanza 

di assistenza: 
! 5i sono state formulate 

minacce contro detenuti poli
tici dell'IRA in carceri ingle-

] si, irlandesi e dell'Ulster; 
, 6) non sono stati conces

si permessi natalizi al detc-
[ miti politici; 
! 7) un uomo dell'IRA, John 

Greenc, e stalo assassinato da 
' un « plotone d'esecuzione» 

britannico; 
| 8» l'arresto di Kevin Mal-
1 lon. un noto esponente de.-
| riRA. ad opera delle autorità 
, di Dublino. 

1 sulla stampa, sull'efficacia o 
meno e sulle Implicazioni del-

i la « politica del rincaro » prò-
j pugnata da Jackson. Il leader 
| della maggioranza, senatore 
1 Mike Mansfield, rompendo un 
i lungo silenzio, ha detto di 
I « non essere sorpreso » della 
| posizione assunta dall'URSS. 
j « Fin dall'inizio — egli ha 
i detto — avevo temuto eh; 1 

tentativi di esercitare prcs-
| slonl sui sovietici pote,.v»ro 

sortire 11 risultato oppose >• 
i « Tutta colpa di Jackson e 
1 del suo tobbit sionista » han

no commentato, con eviden
te disagio, altri parlamentari. 
Con non minore disagio. Jack
son, che a suo tempo aveva 
minimizzato gli avvertimenti 
sovietici, ha cercato di soste
nere che la denuncia dell'ac
cordo sarebbe « una nuova 
mossa sovietica nel gioco del 
negoziato » e che * non si de
vono trarre conclusioni af
frettate ». 

Dal canto suo, 11 New York 
Times riferisce che molti uo
mini d'affari. Intrattenendosi 
con 1 suoi redattori sull'ac
caduto, hanno espresso com
prensione Per la posizione so
vietica. « L'Unione Sovietica 
afferma che noi ci ingeriamo 
nei suol affari interni, e ha 
ragione », ha dichiarato 11 
presidente della « AMTEL », 
Ottmar. In termini analoghi 
si è espresso 11 presidente del
la « PEPSICO », Kendall. Il 
Washington Star News giù-

! dica evidente 11 fallimento 
del gioco politico attuato dal 

j senatore Jackson e dal suol 
seguaci, che contavano di uti
lizzare contro l'Unione Sovie-

' tica le leve di una pressione 
| di natura economica. Tali for

ze, scrive il giornale, spera-
1 vano che l'Interesse dell'URSS 
! al rapporti economico-com

merciali con gli Stati Uniti 
i fosse tale da poter arrivare 
! a concessioni in affari che 
1 attengono interamente alla 
! competenza Interna dello Sta-
j to sovietico. 
! Un rilievo addirittura eia-
1 moroso assumono, su questo 

sfondo, le dichiarazioni rlla-
, sciate dal ministro degli este

ri Israeliano, Allon. che Ieri 
< si 6 incontrato con Kissln-
| ger e che ha deciso di prò-
! lungare 11 suo soggiorno negli 
i Stati Uniti di ventiquattro 

ore in modo dn potersi In-
I contrare con 11 presidente 

Ford, con il vice-presidente 
Nelson Rockereller, con il se
cretarlo alla difesa, James 
Schlesinger e ancora con lils 
singer, Allon, Il cui governo 
aveva tenuto a battesimo la 
alleanza tra Jackson e le or
ganizzazioni sioniste america
ne, nella speranza di promuo
vere un'emigrazione di massa 
di ebrei sovietici in Israele, 
ha detto oggi che tale emi
grazione era consentita pri
ma che la questione venisse 
col legata all'accordo commer
ciale e dovrebbe in ogni modo 

1 continuare. 
Come già accennato. Ford 

' aveva trattato brevemente 
! della «cooperazione Interna, 

zlonalc » nel suo messaggio 
I di ieri. « La coopcrazione in

ternazionale — egli aveva det
to — e un fatto vitale per la 

| nostra sopravvivenza... Le re
lazioni con 1 paesi socialisti 

I costituiscono un fattore fon-
j damentale dell'assetto d»l 
i mondo moderno e sono indi-
I spensablll se vogliamo costrui

re una base a lungo termine 
alla coesistenza ». 

Ford aveva collegato }n sua 
richiesta al Congresso d: •< am
pia libertà d'azione -> anche 
alla vicenda dell'annullamen
to dell'accordo. « La condotta 
del negoziati — aveva detto -
si concilia male con le limi
tazioni: le restrizioni legisla
tive, sia pure ben motivate 
e volte a scopi legittimi, pos
sono produrre risultati oppo
sti, come abbiamo visto ulti
mamente nelle nostre rela
zioni commerciali con l'Unio
ne Sovietica». 

(UtiìUt prinut impilili) 

neri e rossi „, traendone un 
giudizio di Inadeguatezza del
le norme legislative e dei ser
vizi di polizia. Già in questo 
esordio lanlanlnno afllora 
un'ispirazione politica grave, 
che del resto è stata alla ba
se in passato della condotta 
della DC e del governo con ) 
risultati che tutti hanno potu
to vedere, soprattutto per 
quanto riguarda l'Impunita 
nei fatti assicurata al respon
sabili delle stragi e le debo
lezze registrate nella lotta 
contro l'eversione fascista. Qui 
vi è un passo Indietro anche 
nei confronti delle recenti e 
criticate formulazioni dell'at
tuale ministro degli Interni. 
Gui. Fanfani postula in so
stanza un ritorno alla cosid
detta tesi degli "opposti estre
mismi", dopo che nel recente 
passato autorevoli dirigenti de 
ne avevano riconosciuto l'er
roneità. Come si ricorderà, 
l'on. Taviani. quando fu mi
nistro degli Interni nell'ulti
mo ministero Rumor, rico
nobbe che la violenza deve 
essere combattuta dal gover
no In ogni sua manifestazio
ne, ma sottolineò anche che 
1 disegni eversivi contro l'or
dinamento costituzionale so 
no chiaramente di destra. In
tervenendo nella discussione 
sulla relazione fanfaniana, ie
ri Taviani, a quanto si è sa
puto, ha ribadito la propria 
tesi, in implicita polemica 
con il segretario de. Su ana. 
loghe posizioni si sono schie
rati, su questo punto, sia il 
moroteo Beici, sia gli oratori 
delle correnti di « Forze nuo
ve » (Bodralo), e della Base 
(Galloni e il ministro Cos-
slga). 

Fanfani ha poi cercato di 
spiegare la crescita della cri
minalità In Italia anche con 
«l'infiacchirsi dell'azione edu
catrice delle istituzioni fami
liari, religiose e scolastiche >.; 
mentre ha denunciato un In
coraggiamento alle « inclina
zioni criminose » da parte del
la stampa, della pubblicità, 
della cinematografia e « talo
ra anche della radiotelevisio
ne », le quali — « sia pure in
volontariamente » — non usa
no tutte le cautele necessarie 
«per non Indebolire l'Incli
nazione di lutti i cittadini, 
specialmente se giovani, al 
bene ». 

Da queste premesse, Fanfa
ni ha fatto derivare una lun
ga serie di indicazioni e pro
poste di vario genere e di 
vario tenore che riguardano 
la scuola, la cinematografia, 
l'ordinamento della polizia, la 
magistratura, ecc. 

Una prima serie di queste 
proposte riguardano le scuo
le materne (tema che richle-

| d''ivbb" uni solenni' nulo,:-. 
! Lea d.t pari" d"lla DC>. la 
' necessita di una lllu.sli-.i/'.one 
' delle leugi n^lle .-euole. il 
j Junzionamenlo deirli **'it. aper

tivi. l'aulocen.-,ui,i d,i ;>.i.'.e 
del gestori d e e eumuii.-. 

I ^lonl di massa Fan!.IMI ,H 
i ixil par.alo della nece-,.-, ,a ti 
! proporle <• norme die, /ri:, . 
( ciancio alla censura m vina

ria di produz'one p pio'e-, o 
ve di film, rtvcl'i'a-i itt\"' 
niente nmlile a ",> >troprc cu 
cente, iictilinio '•o , , 'r ì- '•, ni.i 
lui o coinuiKiue "(/• ' '/''ic'c'/1 

alla pioduzione il' 'lini che 
c-altino la iio'a^ione (Ic'h' 
leooi e la violenza ni '-Alle le 
sue torme » iqui sembra al 
tacciarsi una posizione ben 
più arretrata rispetto anche 
alle proposte avanzate da uo
mini di governo de). 

Nel quadro di un'altra v 
rie di proposte, Fanfani .M e 
poi pronunciato per 11 « lermo 
di polizia ». « Debbono essere 
rivedute -• ha detto —. nel 
quadro delle nonne costitu
zionali, le disposizioni circa 
il fermo di polizia, il tuo ino. 
la sua limitata durata ». Do 
vranno e.-..-,ero aggiornai ' an
che, secondo Fanfani. « le HOT 
me circa l'uso delle armi da 
parte degli acculi per difen
dere se o altri anarcditi, cir
ca il soQQ'orno obKiqato, cir
ca i 'imiti più riitretti per 
la concessione della 'iber'a 
provvisoria ». Per quivi':» ri
guarda 1 sequestri di persone, 
non dovrebbero essere sospe
se le Indagini per nessuna 
ragione 

Quanto alla polizia, Fanfa
ni ha ammesso la dilatazione 
del servizi di ordine pubbli
co, la quale ha finito per 
sottrarre forze a! servizi di 
prevenzione, creando anche 
«disagio» e «attrito» tra 1 
dirigenti civili e 1 coman
danti del settori destinati al
l'ordine pubblico. Secondo il 
segretario de, si tratterebbe 
di dividere 11 corpo degli agen
ti di PS in tre categorie: ad
detti ai servizi burocratici, 
addetti a! servizi di preven
zione. Investigazione e poli
zia giudiziaria; addetti all'or
dine pubblico (personale, se
condo lui, da lasciare mili
tarizzato I. Il segretario d" 
parla a questo proposito del
la necessità di una fut:!a dr-i 
diritti del dipendenti « ?>e//p 
torme meglio adeguate alla 
fisionomia caratteristica di 
ciascuno de; tre settori ». 

I Fanfani ha anche parlato 
de! servizi di sicurezza (at-

I tuale SIDi. Ha proposto di 
I suddividere l'attività del con

trospionaggio In due branche, 
una sussidiaria del mlnlste-

I ro della Difesa, e un'altra 
; del ministero degli Interni. 
i Riguardo alla magistrata-
j ra, Fanfani ha fatto una sta-
! tlstlca della crescita della 

e. 'ii.n i..:.i e de; ca.̂ i che 
re.^i.mo nnpun.t: Non ha 
de'.'.o the p"i- le .s'rag] fasci-
.s'.o di ti'.ie.sli anni non e sta
te tnnd.innato nessuno' le 
probab.l.Ui di contare sulla 
mipu.i.la. per cinesi, erimma-
!.. sono quinti: le più alte di 
tii'.K, si.orano .. 100 per 100. 

l-.miani ha .nlme conclu
so ton una luiva citazione 
di e.siu'en/". Ha parlato cosi 
d. r !orm-i del cod.ei, di nuo
to ordinamento pemlenzia-
ro , ti ,imp'i,tm"nto dei ser-
•>..' de.U mauLstratuia. di 
« i <eons<derc:iuile dei poteri 
di^citii-imri 'lei Constalo su-
pei'ore {teliti magistratura» 
e. infili'*, di « tlctiniziouc ag-
cuoi nula dei doveri dei magi-
stiati in materia di segreto 
c'.'uflic a. eh appartenenza ai 
partiti politici, eli rcsponsa-

D̂IBATTITO Bj::aro:BZ0. 
:i" d; Fan fan: -s: j-.ono a-stenu-
*... come abbaino d-^tto. Ì rap-
pi'osoii'L.mt: dt'.lo corrent] d! 
«For/? nuovo > e dv'Au Ba.se. 
Ei... hanno pronunciata in-
torwn'.. net U mente critici 
nei confronti de. Tempesta /io
ne di Fanfan:. il quale è sta
to ^o.sie:rj;o son?x4 riserve, in 
pratica, solo dall'ala dorotea 
che ,-c£uo PA'CQ.I. Anche 1) 
doroU'o Tuvi.m- e i morotei, 
mla'.ti. sì sono d..->t:nti rispet
to alla posi/jone della segre
teria. 

Motivando la posizione di 
« For/e. nuove», l'on. Bodr»-
to ha detto che la relazione 
i a n l a n w u {• Mata incerta e 
contradd.ttoria « vi ulcum 
punti fjuali ficantt ». Il pro
blema dell'ordine pubblico. 
miatM. ha soff^.unt-o. non può 
essere allrontato senza un'am
pia valutazione politica della 
situazione. « ed è, d'altra par
ie, pericoloso porre lì tema 
della "crisi di autorità" di 
cui soffre lo Stato democra
tico se ?ion si svolge un'anali
si organica sulle responsabili
tà politiche ». Anche per l'ono
revole Galloni l'ordine pub 
blico va v:-hto « nel quadro 
politico complessivo dei Par
se»; proposte, poi, come quel
la del «lermo di PS» e apro
no rotture nel Paese». 

Beici ha detto che occorre 
« isolare e neutralizzare te 
i lolenza » e nello stesso tem
po « stroncare r riisegni di 
eversione fascista ». Dello 
stesso tono il discorso del mi
nistro Cossifra, mentre il mi
nistro Gui si è limitato ad 
informare sulle proposte «.!• 
l'odg del governo. 

PSDI, Con perfetta scelta di 
tempo rispetto alla sortita 
fanfaniana. i socialdemocrati
ci hanno deciso di presenta
re ieri alla Camera un pro
getto di legge per 11 «fermo 
di PS». 

Cooperazione su base di parità 

Lodi per 
Strauss 

a Pechino 
PECHINO, 16 

Il presidente Mao ha rlce-
vuto oggi Franz Josef Strauss, 
in visita ufficiale a Pechino 
da domenica scorsa. Strauss. 
come è noto, è presidente del
l'Unione Cristiano sociale, il 
partito dell'oltranzismo catto
lico bavarese, alleato con la 
Democrazia cristiana tedesca. 
Egli è stato uno dei più ac
caniti avversari della Ostpo
litik di Brandt e della nor
malizzazione In Europa. In 
questa politica d! rottura il 
suo partito ha raccolto non 
solo le simpatie, ma ampia
mente 1 voti de! nostalgici e 
rigurgiti neonazisti. 

Ieri Strauss aveva ricevu
to le lodi del vice premier 
cinese Teng Slao Plng. Que
st'ultimo, infatti, rivolgendo 
alcune parole di saluto, nel 
corso del suo Incontro con il 
leader del partito bavarese, 
aveva detto: « Alcuni (egli de
signava In tal modo, senza 
nominarla, l'Unione Sovieti
ca) vi hanno definito nemico 
della pace, della sicurezza e 

j della distensione, e ciò per-
| che avete potuto scoprire le 
I loro intenzioni. Noi cinesi 
i siamo stati del pari definiti. 
j da queste stesse persone... e 

il nostro stesso incontro a Pe-
I chino e quindi, a loro parere, 

un Incontro tra persone che 
sono tra le più cattive del 
mondo. Sfortunatamente — 
aveva concluso Teng Slao 
Plng — sono troppo poche le 
persone cattive come noi su 
questa terra ». 

Attentato 

a Damasco 
DAMASCO, 16 

Una bomba è esplosa sotto 
una vettura parcheggiata nel 
pressi dell'albergo in cui al
loggiano 1 funzionari del
l'Arabia Saudita che accom
pagnano re Felsal nella sua 
visita ufficiale in Siria. L'or
digno ha danneggiato l'auto
mobile, di proprietà di un 
imprenditore siriano, e cau
sato apprensione tra gli ospi
ti dell'albergo, l'Omayyad Ho
tel. Non si lamentano danni 
alle persone. 

(Dalla prima pagina) 

Stati Uniti, e l'Unione Sovie
tica? Quanto tempo fa essi af
fermavano che la distensione 
era vantaggiosa solo per la 
URSS, dato che senza 11 com
mercio con gli Stati Uniti, im
possibile in condizioni di Ina
sprimento della tensione, 11 
nostro paese non avrebbe po
tuto far uscire la sua econo
mia dalla crisi che si preten
deva attraversasse? Le cose 
sono andate In modo tale che 
qualcuno m occidente ha ere-

I duto alle sue proprie inven
zioni. E come accade sempre 
in simili casi — osserva la 
TASS — ci s! è sbagliati In 
pieno. 

A questo punto l'agenzia uf
ficiale sovietica ribadisce con 
forza che nulla è cambiato 
nella sua politica e scrive: «SI, 
l'Unione Sovietica si è dichia
rata. — lo sottolineiamo — e si 
dichiara adesso per la disten
sione internazionale, anzi, per 
renderla Irreversibile. SI, la 
URSS ha voluto e vuole lo svi
luppo di un commercio reci
procamente vantaggioso con lo 
Occidente, senza escludere, di 
certo, la potenza economica
mente più forte dell'Occiden
te, gli Stati Uniti». «Ma — 
aggiunge l'agenzia — 1 sovie
tici non faranno mal oggetto 
di mercato il loro diritto a ri
solvere da soli le loro questio
ni interne. Ad essi non verrà 
mal in testa di avanzare come 
condizioni per stabilire nor
mali rapporti interstatali con 
gli Stati Uniti, diciamo, l'abo
lizione In questo paese della 
proprietà privata sul fonda
mentali mezzi di produzione. 
Perchè dunque, certi senatori 
americani del tipo del triste
mente noto Jackson, suppon
gono che qualcuno possa per
mettere loro di dare lezioni 
all'URSS su un giusto modo 
di vita?». 

« No signori — risponde la 
TASS — nella politica della 
URSS non ha avuto luogo al-

i (Dalla prima puf ina) 
| vertlta dalle grandi masse 

operale e popolari che il 23 
1 prossimo saranno chiamate 

ad una nuova azione gene-
i rale proprio per sollecitare la 
I soluzione dei problemi relatl-
, vi al salari, alle pensioni e 

all'occupazione. 
L'intesa di massima — co

me ha reso noto un comuni
cato ministeriale — e stata 
raggiunta «su alcuni princi
pi generali che riguardano la 
integrazione salariale ordina
ria da 0 a -IO ore settimanali 
nella misura maggiorata dal 
66 all'SO per cento del tratta
mento economico; una diver
sa partecipazione finanziaria 
dell'azienda direttamente in
teressata in modi e in termi
ni da concordare e la revi
sione delle procedure per la 
richiesta di intervento con 
una maggiore partecipazione 
sindacale ». 

La Conflndustria — prima 
di arrivare all'accettazione 
della formazione sopradetta 
— ha cercato di introdurre 
nell'ambito della trattativa 
sulla revisione del sistema 
della cassa integrazione l'ipo
tesi di una « superindennità » 
nella misura dell'80 per cento 
del salarlo in caso di licen
ziamento e per la durata di 
un anno. I sindacati hanno 
respinto questa proposta per
ché di fatto essa si sarebbe 
tradotta In una patente di 
« libertà di licenziamento », 
che avrebbe finito per aggra
vare ulteriormente 1 già pe
santi problemi dell'occupazio
ne. La Conflndustria. ha fat
to cadere questa proposta nel 

cun cambiamento, né poteva 
aver luogo. Questa politica è 
stata approvata dal Congresso 
del PCUS ed è nota ovunque 
come programma di pace, per 
la cu! attuazione 11 nostro pae
se s! è battuto e continuerà a 
battersi ». « In quanto al com
mercio — dice poi la TASS — 
esso non è un processo unila
terale. Noi vogliamo, e slamo 
pronti a commerciare con lo 
Occidente, ovviamente sulla 
base della completa pnrità e 
de] reciproco vantagg'o. Non 
volete? In tal caso è affare vo
stro. Soltanto, non date la col
pa a chi non .spetta, E non fa
te congetture .sulle cause d! 
un mito che avete creato voi 
stessi >>. 

La Pravda dal canto suo 
affronta 11 problema vietna
mita e accusa gli Stati Uniti 
di non aver rispettato gli 
accordi di Parigi e di portare 
la responsabilità dell'aggrava
mento della situazione nel 
Vietnam del sud. 

Negli ultimi giorni la stam
pa sovietica aveva seguito con 
attenzione lo sviluppo degli 
avvenimenti nella penisola in
docinese, ma aveva In gene
rale diretto la polemica con
tro Thieu e le sue provoca
zioni a danno delle zone li
berate, parlando in termini 
generici di appoggio fornito 
al regime di Saigon dagli am
bienti del Pentagono. Il noto 
commentatore Yuri Glukov. 
invece, scrive oggi sull'organo 
centrale del PCUS che gli atti 
di aggressione compiuti dalle 
autorità di Saigon contro le 
regioni controllate dal GRP. 
«sarebbero stati Impossibili 
se gli Stati Uniti avessero 
rispettato 1 capitoli dell'ac
cordo di Parigi che Impedi
vano formalmente l'Introdu
zione di armamenti nel Sud 
Vietnam, salvo soltanto la so
stituzione delle armi fuor! 
uso. pezzo per pezzo ». 

Dal 28 gennaio 1973, infatti, 
riporta Glukov, il Pentagono 
ha fornito al regime di Thieu 

1100 mezzi corazzati, 80(1 pez
zi di artiglieria, circa 700 «e-
rel. 200 navi da guerra. 100 
apparecchi da combattimento 
« F-5E » sono stati inviati a 
Saigon soltanto ne! 1974. 

Nella seconda parte dell'ar
ticolo, Glukov si occupa delle 
molte ed insistenti voci di 
un eventuale nuovo Interven
to diretto di truppe america
ne nel Vietnam, osservando 
che esse vengono fatte cir
colare « allo scopo di intimi
dire 11 Congresso e di costrin
gerlo a rivedere le limitazioni 
imposte alle spese per eli aiu
ti militari al regimi fantocci 
dell'Indocina ». 

Rilevato che il prossimo fu
turo mostrerà se 11 Congres
so « permetterà d! trascinare 
d' nuovo gli USA sulla strada 
abbandonata con tante dif
ficoltà nel 1973». 11 commen
tatore sovietico conclude chia
mando alla vigilanza « tutte 
le forze amanti della pace, 
che hanno lottato per far ces
sare la guerra nell'Indocina 
e che hanno appoggiato la 
conclusione dell'accordo di 
Parici ». 

Il rispetto incondizionato 
dell'accordo d! Parigi « da par
te di tutti I suo! firmatari » 
viene chiesto oggi nel comu
nicato congiunto sulla visita 
nell'URSS del primo ministro 
australiano Gough Whlt'am, 

Goueh Whltlam ha lasciato 
Mosca nel primo pomeriggio 
In mattinata era stato lice 
vuto dal presidente Nlkolal 
Podrornl. Il fatto che a ri
cevere il primo ministro au
straliano ".la stato Podgorn! 
e non Brernev. ha dato nuovo 
alimento alle voci, che non 
trovano alcuna conferma o 
smentita ufficiale, secondo le 
ouall il secretarlo generale 
del PCUS sarebbe malato. 

Sono intanto cominciati 1 
colloqui del ministro degli 
Ester' giapponese Mvazawn 
con 11 eollesn Gromlko. TI 
comunicato della Tass piirla 
d! «elima amichevole». 

La garanzia del salario 
corso dell'incontro di ieri, ma 
in un comunicato diramato 
al termine dell'incontro. 1 rap
presentanti del padronato 
hanno ribadito che <K *>? sede 
di coord i ti u m cri to del la legi • 
slazione di sostegno dCla sot-
toccupaziorie, ra tenuta pre
seli te an eh e la n ecesmi a d t 
correlare alle nuove disponi-
zioni quelle già esistenti per 
il sostegno della disoccuparlo-
ne critica », 

Per quanto rliruarda la con 
tinijcnza, è stato lo stesso 
Gianni Agnelli ad aitermare 
nel corso dell'incontro che 
con i matrtriorl oneri per l'in
dustria derivanti dall'aumen
to delle pensioni, i marclni 
per il padronato usi erano 
ancor più ristretti •>•> rispetto 
all'ottobre scorso. Dì fronte 
alle precise contestazioni dei 
sindacati, tuttavia, il presi
dente della Conflndustria ha 
iiiceessivannente detto che 
questo non significava che il 
padronato non era disposto a 
riaprire la trattativa senza pe
raltro accennare ad alcun mu
tamento sostanziale delle po
sizioni d'intransigenza espres
se in ottobre. 

Una trattativa che presen
ta, come abDinmo detto, an 
cora molte difficoltà II ca 
lendario de^il incontri e den-
•-.'sslmo. Questa mattina si 
riunisce la segreteria della Fé 
dcra/ione unitaria con i rap 
presentanti delle catenor.^ 
per un « esame dc'ln situa 
zionc sul salano anrautito •••. 
Nel pomer.paTio si svolerà 
l'incontro tra sindacati e il 
ministro Cowsisa por la con
tingenza del pubblico impie» 

zo. Lunedì, oltre l'incontro 
Ira sindacati e Coni industria, 
la segreteria della Federazio
ne unitaria esaminerà le pro
poste del governo per l'au
mento delle pensioni con i 
rappresentanti delle catego
rie. Sempre lunedì alle ore 11 
i Mercuri generali della Fe
derazione CGIL. CISL, UEL 
terranno una conferenza 
M amo a 

In questo quadro di inten
ta attiv.ta. va sottol.neata la 
grande importanza dello scio
pero del 23 prossimo. A questo 
proposito. :n una intervista 
rilasciala al settimanale Epo
ca, il compagno Luciano La
ma ha detto tra l'altro che 
^esistono certamente da par
te dei sindacati la volontà po
litica e la forza per assumere 
determinate responsabilità <Jr 
fronte ad una situazione dif
ficile come l'attuale. Ma que
ste responsabilità ce le pos
siamo e le vogliamo assume-
re in presenza di controparti 
che non adottino conte me
todo quello di "menare il oan 
per l'aia". Un metodo che fi
nisce per diventare grottesco. 
Da questo punto di vista lo 
sciopero del 23 gemiaio avrà 
una grandissima importanza. 
E' evidente che questi sciope-
ii non migliorano di per sé 
la condizione operaia. Testi
moniano, tuttavia, di una vo
lontà politica dei lavoratori dì 
rifiutare una linea economica 
fondata sulla recessione, su?-
'a r'duzwnc produttwa, sulla 
inflazione curata attraverso 
mnure di tipo deflazionistico 
gettate sulle spalle Osi Meo-
raion ». 
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